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1. FINALITÀ DELL’APPALTO 

L’Agenzia del Demanio, in ottemperanza a quanto previsto dall’Ordinanza speciale n. 27 del 14 
ottobre 2021, ex articolo 11, comma 2, del decreto legge 76 del 2020 “Interventi di ricostruzione per la 
riparazione, il ripristino o la demolizione e ricostruzione di immobili pubblici rientranti nel patrimonio 

dell'Agenzia del Demanio dislocati nelle regioni Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo ed interessate dagli 

eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 ai sensi dell’articolo 14 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 
189”, ha la necessità di affidare il servizio di Ingegneria ed Architettura finalizzato all’intervento di 
miglioramento sismico della porzione del Convento di San Domenico di Teramo in concessione alla 

comunità religiosa dei Frati Francescani dell’Immacolata. 

Con la “Scheda di I livello di rilevamento del danno, pronto intervento e agibilità per edifici ordinari 
nell’emergenza post-sismica” (Scheda AeDes), identificativo n. 232268, redatta dalla Protezione Civile, 

la porzione di fabbricato in concessione alla Comunità Religiosa dei Frati Francescani dell’Immacolata è 
stata dichiarata parzialmente inagibile relativamente ai locali del piano primo – con esito di agibilità di 

tipo “B” (v.re Figure 1 e 2 e Allegato 1: Scheda AeDES). 
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Figura 1 - Stralci della scheda AeDES n. 232268 del 18/01/20218 
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Figura 2 - Allegato planimetrico alla scheda AeDES n. 232268 del 18/01/2018 

La progettazione ha come fine la realizzazione di un intervento di qualità e tecnicamente valido, nel 

rispetto del miglior rapporto tra benefici e costi globali di intervento, manutenzione e gestione. La 

progettazione deve essere altresì improntata a principi di sostenibilità ambientale e di massima 

manutenibilità, durabilità dei materiali e dei componenti con l’obiettivo di garantire il massimo livello 
di sicurezza. 

L’Agenzia inoltre, come previsto dal nuovo Codice degli Appalti, ha intenzione di implementare la 

digitalizzazione delle informazioni relative al patrimonio gestito, tramite l’introduzione della 
metodologia BIM (Building Information Modeling) sia in fase di rilievo dei beni che in quella progettuale. 

Pertanto il servizio dovrà essere dovrà rispondere a tutte le caratteristiche specificate nella “BIMSM 
- Specifica Metodologica – Rilievo“, “BIMSM - Specifica Metodologica – Progettazione definitiva“, 
“BIMSM - Specifica Metodologica – Progettazione esecutiva“ e  BIMMS - LINEE GUIDA Produzione 

Informativa BIM”, allegate alla documentazione di gara. 
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2. OGGETTO DEL CONTRATTO 

Oggetto della presente procedura è l’affidamento di servizi, attinenti all’Architettura e 
all’Ingegneria ai sensi dell’art. 3, lett. vvvv) del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n. 50, e ss.mm.ii.., 

relativi alle indagini preliminari alla progettazione, ai rilievi, alla verifica della vulnerabilità sismica, 

alla diagnosi energetica, alla progettazione definitiva, alla progettazione esecutiva, il tutto da 

restituire in modalità B.I.M., e al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, nonché, come 

servizio opzionale, alla direzione dei lavori ed al coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, 

finalizzati al MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA PORZIONE DEL CONVENTO DI SAN DOMENICO IN USO 

ALLA COMUNITÀ RELIGIOSA DEI FRATI FRANCESCANI DELL’IMMACOLATA A TERAMO  - CODICE BENE: 

TED0007. 

3. PRECISAZIONI DI NATURA PROCEDURALE 

 Tipologia di Appalto 

L’affidamento avverrà secondo procedura negoziata, ai sensi dell’art. 4 comma 1 lettera c) 
dell’Ordinanza speciale n. 27 del 14 ottobre 2021, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa nel rispetto dell’art. 95, comma 3, lettera b) del Codice nonché degli 
indirizzi forniti dalle Linee Guida ANAC n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura ed ingegneria”. 

La Stazione Appaltante si avvale dell’istituto della c.d. “inversione procedimentale” di cui all’art. 4, 
comma 5, della citata Ordinanza Speciale n. 27, che consente di esaminare le offerte prima della verifica 

dell’idoneità degli offerenti. 

4. OBIETTIVO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento è redatto con l’obiettivo di accompagnare ed indirizzare l’attività di 
progettazione relativa al miglioramento sismico della porzione del Bene demaniale “TED0007” in 
concessione ai Frati Francescani. Esso contiene una serie di ipotesi progettuali che possono risolvere il 

quadro esigenziale che si è manifestato a seguito del sisma del 2016, già precedentemente indicato nella 

scheda AeDES. 

Dette ipotesi verranno poi validate o eventualmente ridefinite nella successiva fase progettuale, 

fatti comunque salvi i principi generali e gli obiettivi espressi nel presente elaborato di indirizzo. 

5. OBIETTIVI DEL SERVIZIO 

Per il bene demaniale in oggetto è richiesto il miglioramento sismico, ai sensi del Decreto Legge n. 

189 del 17 ottobre 2016, Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 

2016, art.7 “Interventi di riparazione e ricostruzione degli immobili  danneggiati o distrutti”, comma 1 
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lettera c): “riparare, o ripristinare gli immobili soggetti alla tutela del codice dei beni culturali e del 

paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, danneggiati 

dall'evento sismico. Per tali immobili, l'intervento di miglioramento sismico deve conseguire il massimo 

livello di sicurezza compatibile con le concomitanti esigenze di tutela e conservazione dell'identita' 

culturale del bene stesso”. 

6. DESCRIZIONE DEL COMPLESSO OGGETTO DI INTERVENTO 

 Inquadramento generale 

Il complesso immobiliare del ex Convento di San Domenico, all’interno del quale di trova la porzione 
di fabbricato in concessione alla Comunità Religiosa Frati Francescani dell’Immacolata oggetto 
dell’intervento di miglioramento sismico, si trova nel centro storico della Città di Teramo e, più 

precisamente, in Corso Porta Romana, 66. 

L’ex Convento di San Domenico, comprende una porzione in uso alla comunità religiosa dei Frati 

Francescani dell’Immacolata, una parte libera e una porzione in uso al M.I.C., quest’ultima esclusa dalla 
presente procedura. La parte di immobile in uso ai Frati Francescani confina a nord e ad est con due 

chiese (vedi Figura 5). 

Le indagini preliminari, i rilievi, la verifica della vulnerabilità sismica e la diagnosi energetica, 

dovranno essere eseguite sia sulla porzione di fabbricato in uso alla comunità religiosa dei Frati 

Francescani, che sulla parte libera.  

La progettazione definitiva, esecutiva, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, il 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (opzionale) e la direzione lavori (opzionale), invece, 

saranno eseguite solo sulla porzione del Convento in uso alla comunità religiosa dei frati Francescani 

dell’Immacolata. 

Di seguito si riporta l’individuazione del fabbricato su aerofotogrammetria e cartografia tecnica:  
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Figura 3 -  Individuazione del fabbricato su aerofotogrammetria 

Figura 4 - Individuazione del fabbricato su cartografia tecnica 
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 Inquadramento catastale 

Il complesso immobiliare dell’ex Convento di San Domenico, è censito al Foglio 69 part. 458 e part. 

488. La parte di fabbricato oggetto del presente appalto comprende sia porzione del Convento di San 

Domenico in uso alla comunità religiosa dei Frati Francescani dell’Immacolata, identificata 
catastalmente al Foglio 69 part. 458 sub 1 e 2 (parte), che la porzione di immobile libero, identificato 

catastalmente al Foglio 69 part. 488 sub 1, 2, 3 e 4. 

Di seguito si riporta una tabella con i dati delle porzioni di fabbricato oggetto d’intervento: 

 

 

Nell’estratto di mappa catastale riportata di seguito (fig. 5) è indicata: 

- la porzione di fabbricato libera su cui saranno eseguite solo le indagini preliminari, i rilievi, la 

verifica di vulnerabilità sismica e la diagnosi energetica (part. 488); 

- la porzione del Convento in uso alla comunità religiosa dei Frati Francescani dell’Immacolata, su 

cui dovranno essere eseguite sia le indagini preliminari, i rilievi, la verifica della vulnerabilità 

sismica, la diagnosi energetica, che la progettazione definitiva, esecutiva, il coordinamento della 

Codice 
Bene 

Proprietà 

 

IdentificativI 

catastalI 

degli 

immobili 

 

Denominazione Indirizzo  Comune Provincia 

TED0007 

DEMANIO 
PUBBLICO 

DELLO STATO - 
RAMO STORICO 

ARTISTICO E 
ARCHEOLOGICO 

 
 

Foglio 69 
part. 458 
sub 1,2 
(parte) 

PORZIONE DEL 
CONVENTO DI SAN 
DOMENICO IN USO 

ALLA COMUNITÀ 
RELIGIOSA DEI 

FRATI 
FRANCESCANI 

DELL’IMMACOLATA 

CORSO 
PORTA 

ROMANA 
n. 64 

Teramo Teramo 

TED0007 

DEMANIO 
PUBBLICO 

DELLO STATO - 
RAMO STORICO 

ARTISTICO E 
ARCHEOLOGICO 

 
 

Foglio 69 
part. 488 

sub 1,2,3,4 

PORZIONE DI 
IMMOBILE LIBERO 
(nota: previste solo  

indagini 

preliminari, rilievi, 

verifica della 

vulnerabilità 

sismica, diagnosi 

energetica)   

CORSO 
PORTA 

ROMANA 
n. 64 

Teramo Teramo 
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sicurezza in fase di progettazione e, come servizio opzionale, il coordinamento della sicurezza 

in fase di esecuzione e la direzione lavori (part. 458 - parte); 

- la porzione del Convento in uso al MIC non ricompresa nella presente procedura (part. 458 - 

parte). 

 

 

Figura 5 – Mappa catastale: foglio 69, part. 458 e part. 488 

 

 Inquadramento urbanistico – Vincoli di tutela 

Secondo il vigente Piano Regolatore del Comune di Teramo il fabbricato si trova in “zona A” centro 
storico (v.re figura 6).  

458 

488 

PORZIONE IN USO AI FRATI FRANCESCANI  

PORZIONE IN USO AL MIC NON 

RIENTRANTE NELLA PROCEDURA 

PORZIONE LIBERA OGGETTO DI 
INDAGINI PRELIMINARI, RILIEVI, 
VERIFICA DI VULNERABILITÀ SISMICA E 
DIAGNOSI ENERGETICA 
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Figura 6 - Geoportale Comune di Teramo – Estrazione dati P.R.G.  

 

Con Decreto del Soprintendente Regionale per i Beni e le Attività Culturali per l’Abruzzo di L’Aquila 
del 10 dicembre 2003, l’immobile è stato dichiarato di interesse particolarmente importante, ai sensi 
del Decreto Legislativo n. 490/99, e, pertanto, è stato sottoposto a tutte le disposizioni di tutela 

contenute nel predetto Decreto Legislativo (V.re Allegato 2 – Decreto di vincolo del 10/12/2003). 

L’area di interesse, inoltre, ricade in: 

- Strumento: S.A. Sovrintendenza Archeologica – norma: SA (v.re figura 7) 

- Strumento: TV – P.R.P. Tutela e valorizzazione – norma: D – Trasformazione a regime   ordinario 

(v.re figura 8) 

Pertanto, vista la destinazione di piano e i vincoli sopra richiamati, la proposta progettuale da 

realizzarsi sul compedio immobiliare in oggetto necessita, oltre che delle autorizzazioni edilizie comunali 

e della autorizzazione sismica, anche del nulla osta della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio. 
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Figura 7 - Geoportale Comune di Teramo – Estrazione dati Sovrintendenza Archeologica  

 

Figura 8 - Geoportale Comune di Teramo – Estrazione dati P.R.P.  

Si allega, inoltre, il certificato di destinazione urbanistica n. 62/2015 rilasciato dal Comune di Teramo 

(V.re Allegato 3 – Certificato di destinazione urbanistica 62/2015). 

 Cenni storici 

Il Convento di S. Domenico, sorto nel XIII secolo, ha costituito nel corso dei secoli un polo religioso, 

economico e sociale rilevante. Non sono stati rinvenuti dati certi circa le trasformazioni evolutive della 

porzione di Convento interessata dall’intervento, tuttavia, dalla relazione storico-artistica della 

Soprintendenza allegata al Decreto di vincolo del 10/12/2003, si evince che nel corso del XX secolo si 
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sono succeduti diversi interventi di restauro che hanno riportato alla luce, sia all’interno della Chiesa che 
del Convento, numerosi affreschi, decorazioni e stratificazioni edilizie di pregio che caratterizzano 

l’intero complesso di S. Domenico. 

L’intero complesso è stato iscritto tra i beni di Demanio Storico Artistico al n.7 del Registro 23 D/8 
(TED0007) a seguito del Decreto del Soprintendente Regionale per i Beni e le Attività Culturali per 

l’Abruzzo di L’Aquila del 10 dicembre 2003, che ha riconosciuto l’immobile di interesse particolarmente 
importante, ai sensi del Decreto Legislativo n. 490/99. 

 Relazione descrittiva dell’immobile oggetto d’intervento 

La porzione di immobile in uso ai Frati Francescani, oggetto dell’intervento di miglioramento 

sismico, censito nel NCEU al foglio 69, part. 458, occupa una superficie pari a circa 700 mq. La superficie 

comprendente invece sia la parte in concessione ai Frati Francescani che la porzione attualmente libera 

è pari a circa 1800 mq. 

Dal civico 66 di Corso Porta Romana si accede alla porzione di immobile in uso ai Frati Francescani; 

al piano terra troviamo un piccolo soggiorno con un retro cucina, un ripostiglio ed un servizio. Dalla scala 

si sale al piano primo suddiviso in diversi ambienti: camere, servizi, disimpegni, sala conferenze, sala 

mensa e cucina, ripostigli, biblioteca, vano scala, loggia coperta su tre lati, ballatoio che affaccia 

sull’antica chiesa. 

Al piano terra è presente, inoltre, un chiostro composto da un portico coperto e da un cortile aperto 

accessibile dalla Chiesa di San Domenico. Il portico presenta volte a crociera, vetrate laterali in profilato 

metallico e vetrocamera; inoltre, su alcuni punti delle mura perimetrali, sono presenti antichi affreschi.  

L’intero complesso si eleva in parte su due ed in parte su tre livelli (la parte prospiciente Corso Porta 
Romana). Il bene oggetto di miglioramento sismico è caratterizzato da un vano scala che collega il piano 

terra con il primo piano. Dal punto di vista strutturale si può rilevare che ha il fabbricato è in muratura 

portante e i solai sono realizzati principalmente con volte. Sia la porzione in uso ai Frati Francescani che 

la porzione attualmente libera hanno ingressi indipendenti. 

La parte di fabbricato in uso ai Frati Francescani e oggetto di miglioramento sismico, versa in cattivo 

stato di conservazione, con presenza di fessurazioni in corrispondenza di volte, muri e architravi, 

distacchi di tinteggiatura e intonaco. 

In particolare, a seguito del sisma del 24/08/2016 e del sopralluogo effettuato da parte della 

protezione civile, la porzione di fabbricato in concessione alla Comunità Religiosa Frati Francescani 

dell’Immacolata, è stata dichiarata “parzialmente inagibile”, come meglio individuato nella scheda 

AeDES n. 232268, già citata nel paragrafo 1. 

Il critico quadro fessurativo riscontrato nel corso dei sopralluoghi sulla porzione di edificio in 

concessione alla Comunità Religiosa Frati Francescani dell’Immacolata, è testimoniato anche dalla 
documentazione fotografica inserita al successivo paragrafo 6.6. 

Di seguito si riportano le planimetrie del complesso, con l’indicazione degli utilizzi, e le planimetrie 
dell’immobile oggetto della presente procedura (v.re figure 9, 10, 11, 12). 
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Figura 9 - Pianta piano terra dell’intero complesso immobiliare con utilizzi 

 

Figura 10 - Pianta piano primo dell’intero complesso immobiliare con utilizzi 
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Figura 11 - Pianta piano terra della porzione di immobile oggetto della procedura 

 

Figura 12 - Pianta piano primo della porzione di immobile oggetto della procedura 

 

PORZIONE IMMOBILE OGGETTO DI MIGLIORAMENTO SISMICO 

DELL’A

PORZIONE IMMOBILE OGGETTO DI RILIEVO, INDAGINI E VERIFICHE SISMICHE 
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 Documentazione fotografica 

Di seguito si riporta la documentazione fotografica dell’immobile oggetto dell’intervento di 
miglioramento sismico: 

  

Figura 13 – ingresso piano terra Figura 14 – soggiorno piano terra 

 

  

Figura 15 – vista interna piano primo Figura 16 – vista interna piano primo 
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Figura 17 – vista interna piano primo Figura 18 – vista interna piano primo 

 

 

  

Figura 19 – vista interna piano primo Figura 20 – vista interna piano primo 
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Figura 21 – vista interna piano primo Figura 22 – vista interna piano primo 

 

  

Figura 23 – vista interna piano primo    Figura 24 – vista copertura dal chiostro piano primo 

 

  

Figura 25 – vista interna piano primo Figura 26 – vista interna piano primo 
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Figura 27 – vista interna piano primo Figura 28 – vista interna piano primo 

 

  

Figura 29 – vista interna piano primo Figura 30 – vista interna piano primo 

 

  

Figura 31 – vista interna piano primo Figura 32 – vista interna piano primo 
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Figura 33 – vista interna piano primo Figura 34 – vista interna piano primo 

 

 

Figura 35 – copertura lato chiostro interno  
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Figura 36 – vista chiostro interno piano primo 
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7. OGGETTO DELLE PRESTAZIONI PROGETTUALI 

Lo scopo del progetto, da restituire in modalità BIM, è quello di riqualificare la porzione di fabbricato 

in concessione alla Comunità Religiosa Frati Francescani dell’Immacolata e di adeguarla alla normativa 

vigente mediante un intervento di miglioramento sismico. Nel servizio affidato sono comprese le 

attività preliminari di rilievo da restituire in modalità BIM, indagini geologiche, geognostiche e strutturali, 

indagini stratigrafiche da eseguire in corrispondenza dei punti di indagine, diagnosi energetica e verifica 

di vulnerabilità sismica, da eseguirsi sia sulla porzione in uso ai Frati Francescani che su quella libera. 

La metodologia di analisi che dovrà essere eseguita, si dovrà basare su quanto richiesto dalle Linee 

Guida per la valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale, allineate alle nuove 

Norme tecniche per le costruzioni (NTC 2018). 

Al fine di delineare un completo quadro conoscitivo dell’immobile, dovrà essere effettuata una 

campagna di indagini con lo scopo di acquisire informazioni circa i parametri meccanici della muratura 

e l’interazione degli elementi strutturali. Analizzando i risultati ottenuti, si dovrà procedere con 

un’analisi della vulnerabilità sismica, nel rispetto della normativa vigente per gli edifici esistenti in 
muratura, sulla base della quale saranno progettati gli interventi di miglioramento sismico della porzione 

di fabbricato in concessione ai Frati Francescani. 

Il rilievo, le analisi preliminari di indagine strutturale, geologica e geognostica, così come la diagnosi 

energetica, dovranno essere eseguite sia sulla porzione in concessione ai Frati Francescani che sulla 

porzione attualmente libera, come già rappresentato nei paragrafi precedenti. Il miglioramento sismico, 

invece, dovrà interessare solo la porzione in concessione ai Frati Francescani. 

Gli interventi dovranno riguardare sia le opere strutturali di consolidamento che i ripristini degli 

impianti e delle finiture. La scelta della strategia e delle tecniche d’intervento dovrà essere valutata 
prediligendo quelle meno invasive e maggiormente compatibili con i criteri della conservazione, tenendo 

conto anche dei requisiti di sicurezza e durabilità, come indicato dalla normativa vigente. 

Particolare attenzione dovrà essere posta ai prodotti impiegati, al fine di rispondere sia alle norme 

relative al recupero sostenibile degli edifici, nel rispetto dei Criteri Minimi Ambientali per l’Edilizia, che 
alle esigenze di utilizzare materiali idonei ad interventi su edifici vincolati. 

Tutte le opere proposte dovranno essere pensate a tutela dell’ambiente, con l’utilizzo di materiali 
eco sostenibili, favorendo il risparmio energetico. 

Le finalità di questo progetto mirano a restituire alla Comunità dei Frati Francescani una struttura 

in cui poter svolgere in sicurezza le attività tipiche della loro quotidianità e salvaguardare l’incolumità di 
cose e persone utilizzatrici dell’intero complesso immobiliare del Convento di San Domenico. 

Gli interventi sopra citati permetteranno di restituire al Convento di San Domenico l’importanza di 
polo religioso, economico e sociale che ha rivestito nei secoli precedenti. 

L’incarico dovrà essere svolto in conformità alle disposizioni di cui al D.lgs 50/2016 – “Nuovo Codice 
Appalti” ed alle disposizioni di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e s.m.i. per le parti non ancora abrogate, 
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nonché ai Decreti Ministeriali ed alle Linee Guida ANAC, emanati in attuazione del Codice fino al 

momento dell’aggiudicazione del servizio. 

L’incarico si articolerà nelle seguenti prestazioni: 

 

Descrizione servizi 

A 

Rilievo delle caratteristiche geometriche, 
architettoniche, tecnologiche, impiantistiche e strutturali  

Indagini strutturali 

Indagini geologiche e geotecniche 

Saggi stratigrafici 

Sorveglianza archeologica 

Diagnosi energetica 

Verifica di vulnerabilità sismica 

B 
Progettazione definitiva  

Progettazione esecutiva + CSP 

C Direzione lavori + CSE (opzionale) 

 

La finalità del progetto definitivo è quella di individuare compiutamente i lavori da realizzare, nel 

rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione 

appaltante. Deve contenere tutti gli elementi necessari al fine del rilascio delle autorizzazioni e 

approvazioni, la quantificazione del limite di spesa per la realizzazione e del cronoprogramma; inoltre 

sviliuppa gli elaborati grafici e descrittivi nonché i calcoli ad un livello di definizione tale che nella 

successiva progettazione esecutiva non si abbiano significative differenze. 

La finalità del progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, è quella di 

determinare in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo, il cronoprogramma; deve essere 

inoltre corredato dal piano di manutenzione dell’opera e del PSC. 

La progettazione dovrà essere improntata a mitigare al massimo gli effetti degli impatti sulle 

componenti ambientali. In particolare, il progetto dovrà sin dalle fasi inziali pensare a misure atte ad 

evitare effetti negativi sull’ambiente e sul paesaggio, non sottovalutando uno studio accurato della 

viabilità di accesso alle aree al fine di contenere le interferenze con il traffico locale, il pericolo per le 

persone, per le cose e per l’ambiente circostante. La progettazione, dovrà prestare particolare 

attenzione alle fasi di esecuzione dell’opera, programmando gli interventi in modo da garantire la 
massima efficienza e sequenza delle lavorazioni, limitando il più possibile disagi connessi alla 

realizzazione delle opere, adottando soluzioni per evitare il deflusso di eventuali inquinanti nella rete 

fognaria o sul terreno, la produzione di polveri, l’inquinamento acustico ed ambientale a danno dei 
fabbricati.  
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L’aggiudicatario, relativamente ai servizi oggetto dell’appalto, dovrà produrre gli elaborati minimi 
così come previsti dalla normativa vigente in materia. Per quanto attiene alla modalità di esecuzione, 

alla corretta codifica degli elaborati, ai formati ammessi, si rimanda al Capitolato tecnico prestazionale 

ed agli ulteriori Capitolati che fanno riferimento alla “BIMSM - SPECIFICA METODOLOGICA” e alla 

“BIMMS -  Linea Guida processo BIM”. 

Qualora nel corso delle attività, il progettista rilevi la presenza di materiali ritenuti potenzialmente 

inquinanti o pericolosi (materiali contenenti amianto, rifiuti speciali, altro) dovrà darne tempestiva 

comunicazione alla Stazione Appaltante con la predisposizione di una apposita relazione tecnica 

descrittiva corredata da documentazione fotografica. 

Le prove e indagini saranno concordate con la soprintendenza competente per territorio, in quanto 

il bene oggetto degli interventi è tutelato ai sensi del D.Lgs 42/2004, pertanto verrà redatto da prima un 

“piano delle indagini”, attraverso il quale si abbia esatta contezza dell’ubicazione, numero e tipologia di 
prove da eseguire. 

Come previsto al paragrafo 8.5.3 delel NTC 2018 le prove di caratterizzazione dei materiali di cui 

alla Circolare 8 settembre 2010 n°. 7617 e ss.mm.ii. il prelievo di campioni e l’esecuzione delle stesse 
devono essere effettuate a cura del laboratorio di cui all’art. 59 del d.P.r. 380/2001.  

Tutte le prove dovranno essere opportunamente individuate in relazione alla tipologia strutturale 

del fabbricato e dovranno seguire le indicazioni della norma UNI-EN di riferimento. 

Gli esiti delle indagini dovranno essere documentati attraverso “rapporti di prova” dettagliati e 
corredati da report fotografici, risultati di laboratorio, schede grafiche relative ai particolari costruttivi. 

Le scelte progettuali assunte nel progetto definitivo ed esecutivo, sulla scorta di quanto già indicato 

nei documenti messi a disposizione all’Aggiudicatario, dovranno essere condivise con l’Agenzia del 
Demanio e le Amministrazioni coinvolte. 

L’aggiudicatario dovrà inoltre fornire assistenza alla Stazione Appaltante per la predisposizione degli 
eventuali documenti da produrre per le richieste delle autorizzazioni, nulla osta o permessi comunque 

denominati da presentare presso gli Enti competenti. 

Per la fase di progettazione sono previsti step intermedi, come meglio individuato nei documenti di 

gara, finalizzati alla condivisione con la S.A. delle scelte tecniche effettuate nonché alla verifica di rispetto 

dell’importo finanziato. 

8. ELENCO ELABORATI PER OGNI LIVELLO DI PROGETTAZIONE 

Fase A 

 Rilievo delle caratteristiche geometriche, architettoniche, tecnologiche, impiantistiche e 

strutturali da restituirsi in modalità BIM 

 Indagini strutturali, geologiche, geotecniche, geognostiche e saggi stratigrafici 

 Verifica di vulnerabilità sismica composta dai seguenti elaborati: 
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- relazione geotecnica; 

- relazione sismica e sulle strutture; 

- relazione archeologica; 

- relazione geologica; 

- analisi storico critica e relazione sulle strutture esistenti; 

- relazione sulle indagini dei materiali e delle strutture per edifici esistenti; 

- verifica sismica delle strutture esistenti e individuazione delle carenze strutturali. 

 Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.)  

Fase B 

 Progetto definitivo composto dai seguenti elaborati:  

- relazione generale; 

- relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 

- elaborati grafici; 

- calcoli delle strutture e degli impianti; 

- disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 

- censimento e progetto di risoluzione delle interferenze; 

- elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

- computo metrico estimativo; 

- aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la 

stesura dei piani di sicurezza; 

- quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza. 
 

 Progetto esecutivo composto dai seguenti elaborati:  

- relazione generale; 

- relazioni specialistiche; 

- elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di 

ripristino e miglioramento ambientale; 

- calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 

- piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 
- piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, 

n.81, e quadro di incidenza della manodopera; 

- computo metrico estimativo e quadro economico; 

- cronoprogramma; 

- elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi; 

- schema di contratto e capitolato speciale d’appalto; 
 

Per dettaglio di tutte le attività sopra elencate si rimanda al Capitolato Tecnico Prestazionale. 
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9. IPOTESI DI PROGETTO 

Come chiarito nei paragrafi precedenti, l’intervento è finalizzato al miglioramento sismico della 

porzione di Convento in uso ai Frati Francescani. A seguire si riporta un quadro di interventi ipotizzabile 

per il soddisfacimento delle esigenze progettuali.  

 Rilievo dell’edificio e diagnosi energetica 

Essenziale prima di procedere alla redazione del progetto è la fase di rilievo. Dovrà riguardare gli 

aspetti architettonici, strutturali, impiantistici e di degrado in modo tale da determinare in modo chiaro 

le caratteristiche dell’edificio. Il rilievo geometrico deve contenere tutti gli elementi necessari a 

rappresentare l’articolazione degli elementi costitutivi, analizzando anche l’esatta posizione degli 
elementi strutturali ed impiantistici. 

Partendo dal rilievo geometrico si procederà all’individuazione dello schema strutturale esistente, 

facendo particolare attenzione: 

 alle eventuali diverse caratteristiche murarie 

 alla qualità del collegamento tra pareti verticali e tra pareti verticali e orizzontamenti 

 agli elementi di discontinuità della maglia muraria, come cavedi, canne fumarie 

 alla qualità e tipologia dei sistemi di orizzontamento 

 alla tipologia ed efficienza strutturale degli architravi sopra delle finestre 

 alla tipologia ed efficienza strutturale delle murature sottofinestra 

 alla presenza di elementi strutturalmente efficienti atti ad eliminare o contrastare eventuali 

spinte 

 alla presenza di elementi, anche non strutturali, ad elevata vulnerabilità 

 alla tipologia delle fondazioni 

Il rilievo costruttivo-strutturale dovrà, in definitiva, consentire di identificare e localizzare quegli 

elementi che possono influenzare il comportamento meccanico della costruzione, così da evidenziare le 

precarietà e le alterazioni dell’edificio in oggetto. Ciò consentirà anche l’attribuzione dei pesi propri e 
dei carichi gravanti su ogni elemento della costruzione. Il rilievo costruttivo-strutturale può avvalersi 

anche dei risultati derivanti da verifiche puntuali, come saggi, mirate a chiarire aspetti costruttivi. 

Nelle attività di rilievo è compreso anche il reperimento di documentazione inerente a precedenti 

interventi da acquisire presso gli enti competenti (Provveditorato OO. PP., Soprintendenza, enti locali, 

ecc.), nonché l’acquisizione di tutte le informazioni storico-artistiche necessarie al corretto 

espletamento del servizio. 

 Interventi di miglioramento sismico 

A seguito di un’attenta analisi dei danni e dei dissesti rilevati, si individueranno quindi i punti critici 

della struttura e si progetteranno gli interventi necessari a raggiungere un adeguato livello di sicurezza. 

Sarà fondamentale:  

 valutare eventuali carenze dei collegamenti 
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 valutare la resistenza dei maschi murari 

 valutare eventuali carenze statiche locali e relativo intervento di messa in sicurezza 

 valutare l’effettiva idoneità delle fondazioni esistenti ed eventualmente prevedere un 
idoneo consolidamento delle stesse 

 verificare l’idoneità delle tamponature e dei tramezzi alla luce del quadro fessurativo, 
eventualmente sostituirli con altri ritenuti più idonei 

 verificare che realmente siano presenti impalcati rigidi per avere un comportamento di 

piano uniforme (solai e copertura). 

Alla luce dei danni, della tipologia di edificio, in via del tutto indicativa e non esaustiva, si elencano una 

serie di interventi possibili da eseguire sull’immobile: 

 consolidamento dei solai e delle volte; 

 consolidamento del sistema di copertura con recupero degli elementi esistenti 

 riduzione delle carenze dei collegamenti tra pareti contigue e tra elementi verticali ed 

orizzontali, per garantire un comportamento d’insieme della struttura e per evitare la 
formazione di cinematismi nell’eventualità di un’azione sismica, mediante l’inserimento di 
catene metalliche 

 contrasto dell’azione di ribaltamento, riduzione ed eliminazione delle spinte di coperture, 
archi e volte, sempre mediante l’inserimento di catene metalliche 

 incremento della resistenza nei maschi murari, mediante il miglioramento delle 

caratteristiche meccaniche della muratura, attraverso l’uso d’iniezioni, in grado di 
migliorarne la resistenza 

 irrigidimento dei setti murari 

 intonaco armato con malta di calce + rete in fibre di vetro 

 inserimento di nuovi maschi murari dal livello fondale 

 ammorsamento di maschi murari 

 connessione trasversali tra due pareti murarie affiancate 

 inserimento di controventature localizzate su maschi murari esistenti 

 placcaggi con fibre di carbonio 

 creazione impalcati rigidi per avere un comportamento di piano uniforme (solai e copertura) 

 cordoli in acciaio o cemento armato, senza danneggiare la muratura esistente. 

Nell’espletamento del servizio dovranno essere presi in considerazione i criteri del D.M. Ambiente 

11 Ottobre 2017: “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 
nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” da attivare in funzione degli 

interventi edilizi che si metteranno in atto. 

 Opere accessorie  

Per opere accessorie si intendono tutte le lavorazioni necessarie per il ripristino delle funzionalità 

dell’edificio connesso agli interventi di miglioramento sismico. 
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Dovranno essere pertanto previste tutte le opere di ripristino delle parti edili e impiantistiche 

connesse ai suddetti lavori strutturali come, ad esempio, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

intonaci, tinteggiature, canali di gronda, porte interne, impianti elettrici, quadri, sottoquadri, prese e 

interruttori, corpi illuminanti, impianti idrici e termoidraulici, ecc. 

Andrà considerata come opera accessoria anche le movimentazioni di materiali ed i trasporti a 

discarica ed ogni possibile attività collegata allo smaltimento di manufatti contenenti amianto o altri 

materiali pericolosi di cui dovesse esserci evidenza durante le attività. 

10. PRIME INDICAZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 

 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

In relazione all’ubicazione dell’immobile, particolare attenzione dovrà essere posta nella 

strutturazione del cantiere al fine di garantire sia la sicurezza interna sia quella esterna, con l’obiettivo 
di limitare il più possibile interferenze con le attività circostanti che ne possano pregiudicare l’ordinario 
funzionamento. Dovranno pertanto essere individuati, analizzati e valutati i possibili rischi e progettate 

in modo adeguato le opere provvisionali ed ordinarie per la sicurezza e lo svolgimento del cantiere, 

producendo un quadro completo circa il funzionamento e i costi di previsione. 

I rischi dovranno essere riferiti all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e 
alle interferenze tra le lavorazioni. Più nello specifico tali rischi, meglio esplicitati di seguito a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, verranno suddivisi tra: 

- rischi presenti nell’ambiente circostante (riferibili all’area di cantiere) 
- rischi trasmessi all’ambiente circostante (riferibili all’organizzazione del cantiere e alle 

lavorazioni svolte) 

- rischi da lavorazioni 

- rischi da lavorazioni interferenti. 

Rischi presenti nell’ambiente circostante 

Trattandosi di un complesso al cui interno sono presenti attività (es. MIC), i principali rischi dovuti 

all’ambiente circostante saranno ascrivibili alla presenza di persone e mezzi a servizio dell’attività e di 
utenti della stessa, che potrebbero interferire con l’area di cantiere, sebbene in fase di esecuzione delle 
attività previste dal servizio gli ambienti non saranno occupati. 

L’area di cantiere dovrà essere delimitata e segnalata per tutta la durata dei lavori e sulla viabilità 

pubblica dovrà essere apposta idonea segnaletica informativa per avvertire dell’ingresso e dell’uscita di 
automezzi di cantiere. 

Rischi trasmessi all’ambiente circostante 

I principali rischi che possono essere trasmessi sono relativi a: 

- presenza del traffico dovuto all’ingresso e all’uscita degli automezzi dall’area di cantiere; 

- emissioni di agenti inquinanti; 
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- emissioni di polveri; 

- presenza di sorgenti sonore dovute ai diversi macchinari presenti e alle attività lavorative 

svolte. 

Rischi da lavorazioni 

I principali rischi connessi alle lavorazioni che dovranno essere svolte possono essere: 

- investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere; 
- scivolamento e caduta in piano; 

- caduta dall’alto; 
- caduta di materiali a livello e dall’alto; 
- movimentazione dei carichi; 

- punture, tagli, abrasioni, ferite; 

- elettrocuzione; 

- rumore interno al cantiere e verso gli edifici limitrofi; 

- vibrazioni; 

- rinvenimenti non previsti nel sottosuolo. 

Rischi da lavorazioni interferenti 

I principali rischi di interferenza individuabili in questa fase possono essere riconducibili a: 

- presenza di fruitori del complesso immobiliare; 

- presenza di traffico pedonale e veicolare. 

Sarà necessaria la redazione del Diagramma di Gantt al fine di assicurare una corretta 

organizzazione e pianificazione dell’attività di cantiere. Ciò consentirà di valutare la consequenzialità 
delle lavorazioni e l’eventuale presenza di lavorazioni interferenti. La valutazione dei rischi derivanti da 

lavorazioni interferenti, però, dovrà essere approfondita in sede di redazione del PSC al fine di 

individuare misure preventive e protettive. 

 Scelte progettuali ed organizzative, misure preventive e protettive  

A completamento della valutazione dei rischi effettuata, occorrerà poi sviluppare le scelte 

progettuali ed organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive per eliminare o almeno 

ridurre i rischi connessi alle lavorazioni, nonché le misure di coordinamento atte a realizzarle. Pertanto 

sarà necessario sviluppare tutti gli elaborati di pertinenza in cui saranno evidenziate le necessarie 

accortezze tecniche ed economiche per supportare efficacemente la sicurezza in cantiere.  

In riferimento all’area di cantiere 

La zona di intervento si trova all’interno del Convento di San Domenico. La viabilità d’accesso è 
rappresentata dalla pubblica via. 

In riferimento all’organizzazione di cantiere 
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L’area di cantiere interesserà sia la parte antistante l’ingresso alla porzione in uso ai Frati 
Francescani sia la parte di chiostro interno che potrà essere utilizzata per lo stoccaggio dei materiali. 

L’attività di cantiere, svolgendosi all’interno di un fabbricato, con all’interno il MIC,  situato su strada 

principale e confinante con due chiese, dovrà tenere in considerazione che potranno esserci interferenze 

con l’attività della struttura. 

Sarà necessario indicare l’area di cantiere con opportuna recinzione e segnaletica, allegando 
elaborati grafici espilcativi; in particolare l’impianto di cantiere e le eventuali deviazioni stradali 

estemporanee o fuori sede esistenti dovranno essere descritte con una planimetria riportante una 

legenda circa la simbologia utilizzata. 

In riferimento alle fasi lavorative 

Occorrerà individuare le scelte progettuali ed organizzative, le misure preventive e protettive, le 

conseguenti misure di coordinamento da attuare in riferimento alle fasi lavorative. Allo scopo di 

eliminare e ridurre i rischi presenti in cantiere il CSP dovrà: 

- predisporre il programma dei lavori e lo schema delle lavorazioni previste; 

- prescrivere l’utilizzo di recinzioni per precludere l’accesso alle zone di lavoro ai non addetti; 
- prevedere il coordinamento delle varie imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori, 

organizzando al meglio le lavorazioni che dovranno essere svolte. 

Le specifiche indicazioni sulle modalità operative di esecuzione e la relativa prevenzione dei rischi 

dovranno essere contenute nei POS delle diverse imprese a cui verranno affidati i lavori, in relazione ai 

rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere, in forma complementare e di dettaglio al PSC. 

Bisognerà inoltre individuare i periodi più critici attesi in cantiere circa le contemporaneità di 

lavorazioni e, circa eventuali interferenze, prescrivere le misure minime (procedurali e operative) per 

individuare, segnalare, eliminare o mitigare le interferenze, prescrivere strumenti procedurali per la 

ricerca delle interferenze in periodi più ristretti di tempo, a mano a mano che il lavoro procederà. 

I piani di sicurezza (PSC e POS) dovranno essere redatti secondo le prescrizioni riportate nel D.Lgs. 

81/2008 e ss.mm.ii., ed avere i contenuti minimi di cui all’allegato XV.  

 Stima degli oneri della sicurezza 

In considerazione della tipologia dell’intervento, del contesto in cui sarà inserito il cantiere, delle 
fasi lavorative e delle possibili interferenze tra le stesse, si ritiene di stimare sommariamente gli oneri 

della sicurezza nella percentuale del 5% dell’importo complessivo dei lavori. 

11. TEMPI PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

La durata complessiva dell’appalto, per le fasi A e B, è di 150 (centocinquanta) giorni naturali e 
consecutivi, come nel seguito specificato: 
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Tabella con durata delle fasi del servizio 

12. CALCOLO SOMMARIO DEL COSTO DELL’INTERVENTO E QUADRO ECONOMICO 

L’importo dei lavori è stato stimato secondo la tabella sotto riportata, in cui sono riportate le 
incidenze percentuali sull’importo complessivo dei lavori delle macro categorie d’opera ipotizzabili per 
il presente intervento. Tali costi, valutati dall’Agenzia attingendo a interventi con similari problematiche, 
sono un supporto alla predisposizione dei diversi gradi di progettazione previsti dal Codice, nonché alla 

definizione delle parcelle professionali per i servizi di ingegneria e architettura secondo le indicazioni del 

DM 17/06/2016 (si vede per approfondimenti il CSA). 

Stima parametrica costo di costruzione unitario (€/mq) 1.500,00 

Superficie lorda dell’immobile (mq) 1.800 

Costo Costruzione dell'immobile (€) 2.700.000,00 

Incidenza della parte strutturale (%) 40% 

Valore dell'opera relativo alla sola parte strutturale (€) 1.080.000,00 

Lavori di miglioramento sismico 

Stima parametrica costo miglioramento sismico unitario (€/mq) 1.100,00 

Superficie lorda dell'immobile oggetto degli interventi (mq) 700 

Stima importo lavori di adeguamento sismico (€) 770.000,00  

E.22 (€) 231.000,00 

S.04 (€) 385.000,00 

IA.01 (€)  38.500,00 

IA.02 (€) 77.000,00 

IA.04 (€)  38.500,00 

Fase Attività Durata Prevista Decorrenza 

A 

Rilievi ed attività 
propedeutiche di indagine, 
compresa la verifica della 
vulnerabilità sismica, la 
diagnosi energetica e 
relative relazioni di sintesi 

60 giorni 

 
Dal verbale di consegna del servizio da 
parte del DEC 

 

B 

B.1 Progettazione definitiva  50 giorni 
Dalla verifica del servizio (FASE A) e 
accettazione dell’ipotesi progettuale da 
parte del RUP/DEC 

B.2 
Progettazione esecutiva + 
CSP 

40 giorni 

Dalla comunicazione a procedere del RUP a 
seguito dell’ottenimento della 
determinazione di conclusione positiva della 
Conferenza di servizi speciale ex art. 5 
Ordinanza speciale del CS 27/2021 

C (Opzionale) Direzione Lavori + CSE 

Durata da definire 
sulla base dei tempi 
determinati per 
l’appalto dei lavori 

Avvio attività da parte del RUP a seguito di 
approvazione del progetto da parte del 
Commissario Straordinario 
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A1  €          734.000,00 
A1.1 3%  €           22.020,00 
A2 5%  €            36.000,00 
A  €        770.000,00 

B1  €             3.000,00 

B2  €            38.196,44 

B3 0,8%  €             6.149,51 

B4 1,0%  €             7.700,00 

B5  €                       -   

2%  €            15.400,00 

per la funzione tecnica 1,6%  €   12.320,00 
per l'innovazione 0,4%  €    3.080,00 

B7  €                       -   

B8  €             5.000,00 
B9  €             6.000,00 

B10  €          212.252,91 

B11  €            12.000,00 
2%  €             5.008,99 

per la funzione tecnica 1,6%  €    3.396,05 
per l'innovazione 0,4%  €       849,01 

B13

B14  €            10.000,00 

B15  €            20.000,00 

B16  €                       -   
B17 0,0%  €                       -   
B18 2,0%  €            15.400,00 
B19 10%  €            77.000,00 
B20 22%  €                660,00 
B21 22%  €             8.403,22 
B22 10%  €                614,95 
B23 10%  €                770,00 
B24 22%  €             1.100,00 
B25 22%  €             4.118,40 
B26 22%  €            48.563,47 
B27 22%  €             2.288,00 
B28 22%  €             4.576,00 
B29 4%  €                720,00 
B30 4%  €             8.490,12 
B31 4%  €                400,00 
B32 4%  €                800,00 
B33 22%  €                       -   
B34  €                       -   
B35 22%  €             3.388,00 
B TOTALE (B1+…….+B35)  €        518.000,00 

TOTALE COMPLESSIVO PROGETTO (A+B)  €     1.288.000,00 

QUADRO ECONOMICO

A - Importo lavori 
IMPORTO LAVORI

di cui per la sicurezza intrinseca

COSTI DELLA SICUREZZA (da computo per la sicurezza)

Importo lavori (A1 + A2)

B - Somme a disposizione della Stazione appaltante

Oneri di discarica materiali di risulta da liquidarsi a seguito di presentazione di fattura del 

centro di smaltimento; caratterizzazione, bonifica e smaltimento degli elementi in cemento 

amianto

Indagini strutturali, geologiche e geognostiche, saggi stratigrafici, sorveglianza archeologica

Imprevisti e lavori in economia (fino al 10%)

Accantonamento per maggiorazione prezzi (1%) 

acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi

B6

Fondo incentivante per attività di programmazione della spesa per investimenti, 

per la verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di controllo delle 

procedure di bando e di esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico 

del procedimento, di direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di 
collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore 

statico ove necessario per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto dei 
documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti  (2% di A) 

Art. 113 D.Lgs. 50/2016

Spese per l'assicurazione dei dipendenti, nonché le spese di carattere 

strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione 

Spese per pubblicità

Eventuali spese per commissioni giudicatrici (lavori)

Spese tecniche per Verifica di vulnerabilità sismica, rilievo, Diagnosi energetica, 

Progettazione definitiva, progettazione esecutiva, coordinamento per la 

sicurezza in fase di progettazione, coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione e direzione lavori

Eventuali spese per commissioni giudicatrici (servizi)

B12
Fondo incentivante ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 (Appalto di Servizi)

Contributo ANAC ex art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266

spese per attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, di 

supporto al responsabile del procedimento, e di verifica e validazione (secondo 

il calcolo della parcella relativa ai servizi che si intendono esternalizzare)

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato 

speciale d'appalto, collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico ed altri 

eventuali collaudi specialistici 

Allacciamenti ai pubblici servizi

Spese per opere artistiche, ove previsto

Accordi Bonari (art. 205 D.lgs. 50/2016)

Contributi cassa di previdenza per progettisti al 4% (di B10) 

I.V.A. 10% sui lavori (10% di A)

IVA al 22% su oneri di discarica (22% di B1)

IVA al 22% su indagini... (22% di B2)

IVA al 10% su imprevisti e lavori in economia (10% di B3)

IVA al 10% su accantonamento per maggiorazione prezzi (10% di B4)

I.V.A. 22%  su spese di pubblicita (22% di B8)

Contributi cassa per assistenza al rup al 4% (di B14) 

I.V.A. 22%  su spese di commissioni [22% di (B9+B11+B29)]

Contributi cassa per collaudatore al 4% (di B15) 

I.V.A. 22% sugli allacciamenti ai pubblici servizi

I.V.A. 22%  su opere d'arte (22% di B17)

I.V.A. 22%  su accordi bonari (22% di B18)

I.V.A. 22%  su spese tecniche [22% di (B10+B30)]

I.V.A. 22%  su supporto al RUP [22% di (B14+B31)]

I.V.A. 22%  su spese collaudatore [22% di (B15+B32)]

Contributi cassa di previdenza per commissari al 4% (di B9+B11) 
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L’intervento è stato finanziato con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate 

di cui all’art.4 del decreto-legge n. 189 del 2016, come previsto dall’Ordinanza n. 27 del 14 ottobre 2021, 
per un importo complessivo di € 1.288.000,00. 

13. NORMATIVA TECNICA DA APPLICARE 

Nella progettazione dell’intervento avranno un ruolo fondamentale i dettami imposti e ampiamente 
condivisi da questa Agenzia sui Criteri Ambientali Minimi (CAM), normati dall’art. 18 della L. 221/2015 
e, successivamente, dall’art. 34 recante i “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del D.Lgs 
50/2016, modificato dal D.Lgs 56/2017.  

Altresì dovranno essere rispettate tutte le leggi, regolamenti e norme tecniche in materia di “appalti 
pubblici”, dovrà altresì essere rispettato appieno quanto dettato dai regolamenti a livello locale e quanto 

prescritto dagli Enti territorialmente competenti, anche attraverso prescrizioni particolari. 

Al fine di limitare l’impatto degli interventi sarà necessario prestare particolare attenzione a 
svolgere le indagini preliminari affidate con il presente bando, affinchè la maggiore conoscenza delle 

strutture possa garantire una minore spesa negli interventi.  

Le indagini strutturali, connesse allo studio dei terreni ed alle strutture in elevazione, unitamente ai 

dati dei rilievi geometrico, strutturale e del degrado, dovranno restituire i dati e le informazioni utili a 

determinare il grado e la qualità dell’intervento in relazione alla legislazione attualmente vigente.  

Si riportano di seguito, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, una serie di norme di 

riferimento per ciascun settore: 

Norme relative al cratere sismico 

- Ordinanza del commissario Straordinario della Ricostruzione Sisma 2016 n. 27 del 14 ottobre 

2021 

- Ordinanza del Commissario Straordinario della Ricostruzione Sisma 2016 n. 61/2018  

- Ordinanza del Commissario Straordinario della Ricostruzione Sisma 2016 n. 58/2018  

- Ordinanza del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma 2016 n. 56/2018, come modificata 

dall’Ordinanza n. 67/2018 

- Ordinanza del Commissario Straordinario della Ricostruzione Sisma 2016 n. 37/2018  

- Ordinanza del Commissario Straordinario della Ricostruzione Sisma 2016 n. 19/2017  

- Ordinanza del Commissario Straordinario della Ricostruzione Sisma 2016 n. 4/2016   

- D. lgs n. 189/2016, convertito, con modificazioni della L. 229 del 2016 e ss.mm.ii.  

Norme in materia di contratti pubblici 

- D. lgs 18 Aprile 2016 n.50 e s.m.i. “Nuovo Codice Appalti” 

- D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e s.m.i. per le parti non ancora abrogate dal codice 

- Linee Guida A.N.A.C. di attuazione del D.lgs. 50/2016 

- Decreti Ministeriali emanati in attuazione del D.lgs 50/2016 
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- D.L. semplificazione n. 76 del 2020 

- Legge di conversione n. 120 del 2020 

- Legge n. 108 del 29/07/2021 

Normativa urbanistica e beni culturali 

- Decreto del MIBACT del 22 agosto 2017, n. 154 “Regolamento sugli appalti pubblici di lavori 

riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del D.lgs. n. 42 del 2004, di cui al D.lgs. n. 50 del 2016” 

- D. lgs. del 22 Gennaio 2004 n. 42: “Codice dei beni culturali e del paesaggio” 

- D.P.R. 6 Giugno 2001 n.380 e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia edilizia” 

- D.P.R. 18 Aprile 1994 n. 383: “Regolamento recante disciplina dei procedimenti di localizzazione 
delle opere di interesse statale” 

- D.P.R. 24 Luglio 1977 n. 616: “Attuazione della delega di cui all'art. 1 della legge 22 luglio 1975, 
n. 382” 

- Strumenti urbanistici di vario livello (Regionale – Sovracomunale – Comunale) 

- Direttiva del P.C.M. del 09/02/2011 “Valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio 

culturale con riferimento alle Norme tecniche delle costruzioni di cui al Decreto Ministeriale del 

14/01/2008” 

Normativa in materia strutturale ed antisismica  

- L.R. 3 giugno 2020, n. 11 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 agosto 2011, n. 28 

(Norme per la riduzione del rischio sismico e modalita' di vigilanza e controllo su opere e 

costruzioni in zone sismiche)” 

- Circolare 21 gennaio 2019, n.7, “Istruzione per l’applicazione dell’aggiornamento delle norme 
tecniche per le costruzioni, di cui al DM 17 gennaio 2018”  

- NTC 2018 approvate con il decreto MIT del 17 gennaio 2018, pubblicate sulla Serie Generale n. 

42 del 20-2-2018  

- Circolare Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 21 Gennaio 2019 n. 7 “Istruzioni per 
l’applicazione dell’Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 17 
Gennaio 2018” 

- D.M. 28 Febbraio 2017 n.58 “Approvazione delle linee guida per la classificazione di rischio 

sismico delle costruzioni nonché delle modalità per l’attestazione dell’efficacia degli interventi 
effettuati” aggiornato con "D.M. Infrastrutture 07/03/2017 n. 65"  

- Direttiva PCM 9 Febbraio 2011: “Valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio 
culturale con riferimento alle Norme Tecniche per le Costruzioni  di cui al D.M. 14 Gennaio 2008” 

- Eurocodice 2 – 8 per quanto applicabili  

- L.R. 11 agosto 2011, n.28: “Norme per la riduzione del rischio sismico e modalità di vigilanza e 
controllo su opere e costruzioni in zone sismiche”  

- O.P.C.M. 3 Maggio 2005 n. 3431: “Ulteriori modifiche ed integrazioni all'ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, recante «Primi elementi in 

materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative 

tecniche per le costruzioni in zona sismica” 
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- D.P.C.M. 21 Ottobre 2003: “Disposizioni attuative dell'art. 2, commi 2, 3 e 4, dell'ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003” 

- O.P.C.M. 20 Marzo 2003 n. 3274 e s.m.i.: “Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 

sismica” 

- Legge 5 Novembre 1971 n. 1086: “Norme per la disciplina delle opere in c.a. normale e 

precompresso ed a struttura metallica” 

Norme in materia di risparmio/contenimento energetico 

- D.Lgs 10 Giugno 2020, n.48 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione 

energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica”  
- Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16/09/2016 e Linee Guida 

- D.M 26 Giugno 2015: “Adeguamento del decreto del MISE 26 Giugno 2009 – Linee Guida 

Nazionali per la certificazione energetica degli edifici” 

- D.Lgs. 4 Luglio 2014 n. 102: “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che 

modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE ed abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE” 

- D.P.R. 16 Aprile 2013 n. 74: “Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia 

di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione ed ispezione degli impianti termici per la 

climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell’acqua calda per usi 

igienici sanitari, a norma dell’art.4, comma 1), lettere a) e del Decreto Legislativo 19 Agosto 2005 

n.192”  
- D.Lgs n. 28/2011 “Decreto Rinnovabili” 

- D.M. 26 Giugno 2009: “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”  
- D.Lgs. n. 115/08 e s.m.i. 

- D.Lgs. 19 Agosto 2005 n.192: “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 

energetico nell’edilizia” 

- D.M. 2 Aprile 1998: “Modalità di certificazione delle caratteristiche e delle prestazioni 

energetiche degli edifici e degli impianti ad essi connessi” 

- D.P.R. 26 Agosto 1993 n. 412: “Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, 
l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifice ai fini del contenimento dei 

consumi di energia, in attuazione dell’art.4, comma 4, della legge 9 Gennaio 1991, n.10” 

- Legge 9 Gennaio 1991 n.10: “Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 

materia di uso nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili 

di energia”  
- UNI/TS 11300  

- UNI EN 12831  

- UNI EN 16212  

- UNI CEI/TR 11428  

- UNI CEI EN 16247  

- Eventuali nuove norme e linee guida emanate in corso della presente procedura 

http://www.bosettiegatti.eu/info/circolari/statali/2003_ord3274_sismica.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/circolari/statali/2003_ord3274_sismica.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/circolari/statali/2003_ord3274_sismica.htm
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Norme in materia di sostenibilità ambientale ed inquinamento 

- D.M. Ambiente 11 Ottobre 2017: “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

pubblici” 

- D.M. 10 Agosto 2012, n.161: “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e 

rocce da scavo” 

- D.M. Ambiente 07 Marzo 2012- all.1: “Servizi energetici per gli edifici, di illuminazione e forza 

motrice e di riscaldamento e raffrescamento” 

- D.M. Ambiente 25 Luglio 2011 – all.2: “Acquisto di serramenti esterni” 

- D.Lgs. 16 Gennaio 2008 n.4: “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del Decreto 

Legislativo 3 Aprile 2006 n.152, recante norme in materia ambientale” 

- D.lgs. 3 Aprile 2006, n.152: “Norme in materia ambientale” 

Norme in materia di sicurezza 

- Legge 1 Ottobre 2012, n. 177: “Modifiche al decreto legislativo 9 Aprile 2008 n.81, in materia di 

sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici” 

- D.lgs. 3 Agosto 2009 n.106: “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 Aprile 

2008 n.81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”  
- D.lgs. 9 Aprile 2008 n.81: “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123 in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm.ii. 

- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID–19 nei 

cantieri del 14 marzo 2020 e ss.mm.ii. 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” e ss.mm.ii. 

Norme in materia di impianti 

- D.M. 22 Gennaio 2008 n.37: “Regolamento concernente l’attuazione dell’art.11-quinques, 

comma 13, lettera della legge n. 248 del 2 Dicembre 2005, recante il riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici” 

 

14. ALLEGATI 

- Allegato 1: Scheda AeDES 

- Allegato 2: Decreto di vincolo del 10/12/2003 

- Allegato 3: Certificato di destinazione urbanistica 

 



 

 

 

ALLEGATO 1 - scheda Aedes 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 

 

 

Allegato 2 – Decreto di vincolo ai sensi del D.Lgs 490/1999 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 









 

 

 

Allegato 3 – Certificato di destinazione urbanistica 62/2015 
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